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Si rimette in funzione la macchina organizzativa della “Scu-
deria Riccia Corse” che si prepara ad organizzare l’importante
evento  del Raduno delle Fiat 500.

Sarà un’edizione particolare quella del 2008 che vedrà al la-
voro anche il Club Fiat 500 di Jelsi al fine di portare avanti il
progetto in maniera sinergica.

E’ stato fissato per sabato 16 febbraio l’incontro tra i rappre-
sentanti delle due scuderie per definire le linee programmati-
che della manifestazione, che probabilmente si terrà a cavallo
tra il 25 aprile ed il 1° maggio così da consentire a chi viene
dall’estero di approfittare del lungo ponte festivo.

La Scuderia “Riccia Corse”, al traguardo del 27° anno di at-
tività nel settore motoristico, anche quest’anno ha fatto il cari-
co di entusiasmo per allestire la consueta manifestazione che
richiama numerosi appassionati della mitica 500. Arrivata alla
11esima edizione l’iniziativa toccherà altri paesi del circonda-
rio.

 “L’intento – sottolinea il presidente Pino Fanelli – è di por-
tare i modelli più rari in circolazione, coinvolgendo il maggior
numero di club possibile. La Scuderia Riccia Corse con questo
genere di raduni, cerca di coniugare cultura, turismo ed enoga-
stronomia, promuovendo luoghi a molti sconosciuti ed ancora
incontaminati”. Sono in tanti che divertendosi vanno alla sco-
perta delle bellezze dei piccoli centri storici e delle caratteristi-
che usanze del posto.

Il “Raduno Internazio-
nale FIAT 500 nel Forto-
re” coinvolge ogni anno
un numero straordinario
di concorrenti, prove-
nienti da tutta Italia ma
anche da altri Paesi, come
la Grecia e la Spagna.
Grazie anche alla costan-
te voglia di fare, alla co-
esione ed al volontariato
dei soci, “Riccia Corse”
è riuscita così a far cono-
scere il nome del proprio
paese anche in campo na-
zionale ed internaziona-
le.
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Raduno delle 500
organizzato dalla

Scuderia Riccia Corse
e dal Club di Jelsi

   di Maria Saveria Reale
Ad un anno dall’attivazione

del Piano Sociale di zona nel-
l’ambito territoriale di Riccia,
che conta una popolazione glo-
bale pari a 23mila abitanti, si
tirano le somme sui risultati
raggiunti.

Un interessante incontro si
terrà giovedì 21 febbraio pres-
so la sala ricevimenti del Risto-
rante Ciocca in contrada Cela-
ro per fare il punto della situa-
zione e per verificare se, dati
alla mano, alla programmazio-
ne è corrisposta una reale e con-
creta erogazione dei servizi sui
vari territori comunali.

Un traguardo importante
dopo mesi di impegno e lavoro
che ha visto operare in sinergi-
ca i 14 comuni del distretto di
Riccia e l’ ASREM per un uni-
tario progetto che ha fatto da
apripista rispetto alle altre re-
altà. Un prezioso tavolo di con-
fronto al quale parteciperà il

presidente del coordinamento
istituzionale, Enrico Fanelli; la

referente del
progetto “Citta-
dini immigrati
extracomunita-
ri”, Francesca
Finelli; il diret-
tore generale
Asrem, Sergio
Florio; l’asses-
sore alle Politi-
che Sociali, An-
gela Fusco Per-
rella e i diversi
rappresentanti
dei comuni ade-
renti al Piano.

Nel corso del-
l’incontro ver-
ranno illustrati
in particolare i
dati che caratte-
rizzano il feno-
meno migratorio
all’interno delle
comunità del-

l’ambito riccese e gli  interventi
realizzati nei confronti della

popolazione straniera con il
progetto “Cittadini immigrati
extracomunitari”. Una necessa-
ria ricognizione per analizzare
gli importanti progressi, come
la creazione di uno sportello di
assistenza agli immigrati  in
grado di fornire informazioni
ed assistenza agli immigrati,
con interventi di integrazione e
sensibilizzazione della popola-
zione autoctona.

L’evidente attenzione che il
Psz ha riservato all’accoglien-
za delle persone straniere ha
portato gli organizzatori a faci-
litare la loro integrazione co-
minciando dal cibo, fonte di
vita per qualsiasi essere uma-
no.

Al fine di facilitare e promuo-
vere il processo di inclusione
sociale e culturale degli stranie-
ri presenti nei comuni apparte-
nenti al Piano lo scorso giugno
è stato organizzato un corso di
cucina etnica dove hanno par-

tecipato ben 34 stranie-
ri ed un corso di restau-
ro ligneo per 10 perso-
ne.  Per la prima volta
in assoluto sarà presen-
tata la Guida per immi-
grati extracomunitari.
Sarà anche l’occasione
ideale per lanciare nuo-
ve proposte di interven-
to sulla base di un’ac-
curata analisi dei reali
bisogni manifestati da-
gli immigrati residenti
sul territorio dell’Am-
bito territoriale di Ric-
cia. Verranno inoltre di-
stribuiti gli attestati di
partecipazione a tutti i
partecipanti al corso di
restauro ligneo e a quel-
lo di cucina etnica.

Al termine dell’in-
contro ai presenti sarà
offerto un buffet con
prodotti tipici marocchini ed in-
diani.

Sbarazzina la giovane giardiniera, ma sempre severo il messag-
gio: “Cari pensieri e saluti. Nina”.

La fama di San Va-
lentino non ha confini.
Dappertutto oggi si fe-
steggia l’amore:  in
Giappone come in
America, in Italia come
in Oceania o in Asia.
Sembrano tramontati i
tempi in cui gli inna-
morati si inviano lette-
re, cartoline o bigliet-
tini per esternare i pro-
pri sentimenti.  Ma  non
è così!

Altri modi sono in-
valsi per manifestare
all’altro  passione e  ro-
manticismo. Si pensi
alla moda , ripresa dal-
la Cina, di legare un
lucchetto ad un lampio-
ne per buttarne poi la
chiave. Certamente
oggi è più semplice dire “ti amo” o “ti voglio
bene”  con un sms, un mms o anche una mail.
Un modo di comunicare più immediato e,  so-
prattutto per il contenuto, più diretto e chiaro.
Diversamente che in passato quando,   come dice
Mascia, non sempre era possibile vedersi e in-
contrarsi, sia per la lontananza sia per il control-
lo costante dei genitori.

A farci rituffare in un’ atmosfera d’altri tempi
ci ha pensato il sito Toro Web
(www.toro.molise.it) che ha allestito una pagina
web per questa festa romantica. Una vetrina di
cartoline, gentilmente messe a nostra disposizio-
ne da Vincenzo Colledanchise, spedite da alcuni
innamorati un secolo fa.

Esattamente nel 1908 “Nina tua” di Campo-
basso scriveva al  suo Domenico (...) che risiede
momentaneamente a Benevento, poi a Campo-
basso, e infine nel paese di origine, Toro.
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Il sito di Toro ha allestito  una romantica pagina web con antiche cartoline

San Valentino un secolo fa
Una vetrina di immagini e dediche di due innamorati: Nina e Domenico

 L’amore trionfa, al-
meno stando all’imma-
gine in cartolina, e al
“Mincuccio mio caro”,
con cui esordisce l’in-
namorata, che per il re-
sto non si abbandona a
nessuna smanceria
sentimentale e prose-
gue: “Ringraziandoti
degli auguri sincera-
mente affettuosi, faccio
voti che tu riesca vit-
torioso nella prova che
tanto ti  preoccupa
[forse un esame scola-
stico, un concorso?].

Ti scriverò appena
potrò. Saluti. affezioni, pensieri, me-
morie. Nina tua”. La cartolina non è
affrancata: probabilmente è stata con-
segnata a mano; reca la data 26 giu-
gno 1909, ore 22/35.

Sono passati molti mesi ma come si
vede la storia non cambia: i due inna-
morati sono ancora costretti ad affi-
dare i loro palpiti ai messaggi, che
hanno travalicato il secolo e sono ar-
rivati fino a noi. Nel mazzetto di Nina
e Mincuccio sono conservate altre car-
toline datate 1910 e 1911, tutte spedi-
te da Campobasso per Toro, il cui te-
nore non è molto diverso da quelle
pubblicate, nonostante l’intervenuto fi-
danzamento ufficiale. Chissà che ne è
stato del loro amore!

Altre cartoline possono essere visionate sul sito
www.toro.molise.it.

Riccia. A distanza di un anno dall’attivazione dei servizi si riunisce un tavolo per leggere la situazione

Presentazione dei risultati del Pdz
Nel corso dell’incontro saranno illustrati anche i dati del fenomeno migratorio

L’assessore regionale
Fusco Perrella


